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a disegnare una nuova disci
plina dell ' intervento pubbl ico. 

Perche non si collega in mo
d o più int imo, nella lotta con
tro la malia e la criminalità or
ganizzata, efficacia del l 'azione 
repressiva e progetti di rinasci
ta, d i sviluppo, d i civiltà per il 
Sud. 

Perché non si r iforma tutto il 
sistema della spesa pubbl ica, 
in contrasto con l'attuale siste
ma delle mance e della corru
zione. - . 

Perche non si mette in cam
po una politica degli incentivi, 
una polit ica de l fisco, una poli
tica industriale che colpisca i 
settori parassitari, difenda il sa
lario e l 'occupazione e favori
sca l' investimento produttivo 
delle imprese. •• 

Tutto c iò non si fa perché 
l'attuale sistema poli t ico, che 
ha al suo centro il sistema d i 
potere De, si regge su una ca
tena di interessi, d i favoritismi, 
d i connivenze che colpiscono 
in pr imo luogo il lavoro, la r i 
cerca, la scuola, i servizi socia
l i , a partire dal sistema sanita
rio. E su questa base che no i c i 
presentiamo agli elettori come ' 
il partito dei lavoratori, i l parti
to che intende dar voce e rap
presentanza agli - operai, al 
mondo del lavoro, alia sinistra ' 
sociale nel paese; come il par- ' 
(ito che per pr imo ha lanciato 
l 'allarme per la gravi t i della . 
crisi economica e sociale del 
Paese, e per un autentico peri-
c o i o d i deindustrializzazione. -

Incombe una disoccupazio
ne industriale d i massa. Noi d i 
c iamo chiaramente che non si 
possono accettare i l icenzia
menti d i operai , tecnici, impie
gati, non si può spargere al , 

• vento un immenso patr imonio 
' d i abilita, d i esperienza, d i ca

pacita professionale. Di fronte 
al governo e alla Con f i ndu - . 
stria, che chiedono alle lavora
trici e ai lavoratori d i non inter
ferire minimamente nei pro
cessi d i ristrutturazione, noi . 
ch iediamo con grande forza -
una vera e seria polit ica eco
nomica e industriale, una au
tentica democrazia economi
ca e sindacale. Non si può in
vocare la qualità del prodotto , 
senza quali tà del lavoro, senza -
partecipazione consapevole e • 
democrat ica a l processo prò- . 
duttivo, senza qualità della (or- • 

' inazione. La povertà della no
stra classe dirigente la si misu
ra sul terreno strategico della ' 
formazione e della ricerca. Il 
nostro sistema industriale e in , 

• crisi anche a causa del mara
sma della scuola, della polit ica < 
della lesina verso la ricerca » 
scientifica e tecnologica. ., •:'. 

Cosi non si va in Europa. In- ; 
. vece d i affrontare questi temi , 

la Confindustria - preferisce , 
prendersela ancora una volta 
c o n i l costo del lavoro, d imen
t icando il fatto essenziale, e ' 
c ioè che sul costo del lavoro ,' 
c iò che pesa non è il salario ' 
ma il costo del sistema di pote
re, gli sprechi, le diseconomie 

• esterne all ' impresa. E c iò men- • 
tre il risultato congiunto d i una . 
cancellazione della scala mo
bile e degli effetti della Finan
ziaria e de i tickets vale sul sala
rio d i un metalmeccanico un 
mi l ione e trecentomila lire. • 

Sia chiaro una volta per tut- . 
te: noi non mol leremo d i un 
mil l imetro sul terreno della d i -

• fesa del salario reale. E travia- • 
mo francamente irresponsabi- • 
le che si possa ancora avanza- . 
re l'ipotesi che il prossimo ' 
punto d i scala mobi le non ven
ga pagalo ai lavoratori. Non si ,'• 
tratta certo d i sterilizzare l'atti- .. 
vita riventicativa o d i bloccare i 
meccanismi retributivi; nello '' 
stesso tempo rivendichiamo il 
dir i t to del partito d i operare in 
Parlamento, come abbiamo . 
fatto con la legge sulla scala 
mobile, per fornire ai lavorato- . 
ri una difesa in più. • • <-. 

Occorre avviare strategie d i 
fuoriuscita dalla crisi che non 
ne scarichino tutto il costo sul 
lavoro dipendente. . •• 

Noi sappiamo benissimo 
che il paese avrà bisogno di • 
poli t iche di risanamento e an
che di terapie d'urto. Ma non c i 
sarà risanamento senza equi
tà, giustizia sociale, lotta senza 
quartiere agli sprechi e ai pa
rassitismi. E non ci sarà equità 
se non si difende il salario ope
raio. ••"• .' -w . . ' . "• .'. ,. ., • 
- La nostra terapia é diame
tralmente opposta a quella i l
lusoria d i Craxi. Infatti trovo 
davvero singolare che Craxi, 

, dopo aver approvato una Fi- . 
nartziaria che é un falso in atto 
pubbl ico, predichi rigore e sa
cri f ici , e addirittura un blocco 
- o una tregua - del l 'aumento 
dei salari e dei prezzi. E lo fa 
immediatamente dopo il falli
mento totale del governo nel . 
negoziato sul costo del lavoro;, 
e dopo che é stata affossata la 
nostra proposta d i una vera e • 
seria polit ica di tutti i redditi 
imperniata su una riforma fi
scale che sposti decisamente 
risorse dalla rendita al lavoro e • 
alla produzione. 

Molti lavoraton si sentono • 
meno protetti, sentono la soli
tudine del l 'operaio in una so
cietà che sembra aver diment i 
cato il fattore decisivo: il lavoro 

, e la produzione. . 
Noi dobb iamo colmare un 

vuoto d i solidarietà e di pre
senza. Ma dobb iamo anche d i 
re che la solitudine operaia é 
incominciata con l ' indeboli
mento del più grande partito 
dei lavoratori, dopo la sconfitta 
sulla scala mobile. E che la f i
ne d i questa solitudine può e 
deve coincidere con la fine del 
progressivo indebol imento 
della sinistra. L'attacco ai lavo
ratori é stato, prima che sinda
cale, polit ico. Occorre anche 
per questo rilanciare la sini
stra, occorre un segnale d i ri
vincita polit ica dei lavoratori. E 
questa rivincita è possibile se si 
dà più forza a! Pds. 

Anche per questo mett iamo 
in guardia ogni operaio, ogni 
lavoratore, dal tradurre la pro-
pna protesta, giusta e sacro
santa, in pura manifestazione 
di sfiducia, nella dispersione 
del voto o, addirittura, nel volo 
alla Lega. Quel voto rafforzerà 
il fronte che ò a lui avverso, e 
aumenterà la sua sfiducia, il 
suo isolamento, rendendo inu
tile la sua protesta. Anche per 
questo, per dare un segnale di 
controffensiva, no i ch iamiamo 
tutti i lavoratori e i cittadini de
mocratici a partecipare, saba
to 22 a Roma, alla grande ma
nifestazione nazionale per il 
lavoro e la democrazia. 

Dinnanzi alle diff icolta so
cial i , civi l i : dinnanzi alla dram
matica spaccatura tra Nord e 
Sud. non ha nessun senso ri
cordare che l'Italia non é un 
paese del Terzo mondo, che 
c'è stata anche crescita e svi
luppo. Chi risponde cosi mo
stra tutta la debolezza cultura
le che si esprime in una generi
ca esaltazione del la moderni
tà. 

Ci sono intere parti del pae
se dove la modernità non si e 
accompagnata ad un salto d i 
civiltà, bensì a forme nuove di 
povertà e d i degrado. Ci s o n o . 
interi territori sotto il tallone d i 
ferro della criminal i tà organiz
zata. Si manifestano nuove for
me di isolamento e d i emargi
nazione sociale e individuale. 

Contraddizioni 
sociali1 

Non si tratta certo d i Terzo 
mondo, ma delle contraddi
zioni proprie d i una società 
sviluppata al l ' interno del c ic lo 
ncoliberista, che ha portato a 
un contrasto sempre più gran
de tra ricchezza privata e po
vertà pubbl ica. Dal punto d i v i 
sta della coesione morale e c i 
vile del paese si sta manife
stando qualcosa d i p iù inquie
tante del sottosviluppo: si sta 
manifestando il venir meno del 
senso di una appartenenza co
mune. Abb iamo una società 
civile da paese industnalc 
avanzato ma squil ibrato, una 
società civile inquieta, attraver
sata da correnti di rivolta con
tro la vecchia polit ica e le de
generazioni prodotte dal siste
ma di potere della De, 

Per questo si rende necessa
ria una r i lorma civile e morale 
e la ricostruzione, su basi nuo
ve, dell'ossatura democratica 
del paese. Dobbiamo prende
re nelle nostre mani la bandie
ra della ricostruzione, la gran
de carta della solidarietà, per 
ricreare un senso di responsa
bilità, che riparta da sinistra. Il 
sistema di potere ha prodotto 
la disgregazione, siamo noi 
che la combatt iamo. La sini
stra, a differenza della destra, 
si assume il compi to proget
tuale e pol i t ico d i fare andare 
insieme risanamento, rigore, 
consenso, equità e sviluppo, 
attraverso una mobil i tazione 
di energie collettive che richie
de non autoritarismo ma soli
darietà: per affrontare la crisi 
del l 'apparato produttivo con 
più democrazia, per sperimen
tare nuovi model l i di vita per la . 
città salvaguardando ambien
te e territorio, risolvendo in 
modo strutturale il problema 
sempre più complesso del traf
fico urbano, e più in generale 
della vivibilità delle nostre cit
tà. 

Ecco perché siamo noi i ri
fondatori del lo Stato. Perché ri
fondare un paese moderno, 
avanzato, integrato nell'Euro
pa - com'è l'Italia - non signi
fica solo riformare la legge 
elettorale o la (orma di gover
no, ma porre su basi nuove, 
realistiche, più avanzate lo svi
luppo del paese: non solo eco
nomico ma sociale, civile, mo
rale. -. - •• • 

Compagne e compagni , noi 
ci presenteremo a queste ele
zioni come i più (ieri opposito
ri d i ogni forma aperta o velata 
di autoritarismo, come una for
za d i garanzia democratica. 
Con gli atti degli ult imi mesi, 
con la decisione della messa 
in stato d'accusa di Cossiga, 
con la difesa della indipenden
za della magistratura, con la ri
sposta ferma a ogni provoca
zione e ricatto, con il richiamo 
permanente alla salvaguardia 
della legalità, ci siamo già col
locati al centro di un ampio 
(ronte democrat ico e d i resi
stenza alla degenerazione che 

investe lo spirito pubbl ico del 
paese. Nello stesso tempo, noi 
siamo per un cambiamento 
profondo dell 'attuale sistema 
polit ico. 

Ma un conto 6 riconsiderare 
regole e schieramenti nel con
testo del rispetto della demo
crazia. Altro conto é agitare 
confusi progetti plebiscitari, 
nel cuore d i un Europa nella 
quale si sentono soffiare venti 
razzisti e d i destra. 

Noi siamo convinti che la 
prossima campagna elettorale 
dovrà essere, pr ima di tutto, 
volta ad aprire una fase nuova 
della storia della Repubblica 
italiana. Al centro d i queste 
elezioni non ù una formula d i 
governo; ma sono le basi su 
cui aprire una fase costituente 
che riguardi l ' insieme dell 'or
ganizzazione del lo Stato, della 
sua articolazione e dei suoi 
rapporti con i cittadini. Il voto 
utile 0 quello che dà un segno 
democrat ico a questo neces
sario passaggio d i fase. 

Non siamo disponibi l i alla • 
partecipazione ad alcuna for
mula governativa che si insen-
sca nel quadro della serie di 
governi che si sono fondati sul 
sistema di potere del la De. Un 
allargamento d i quella che fu 
chiamata «area democratica» 
al Pds non solo non risolvereb
be i problemi d i tondo del 
cambiamento d i fase, ma li ag
graverebbe. Non sicambicreb-
bero i caratteri, la qualità della 
polit ica, ma verrebbe meno II 
dato peculiare della nostra di
versità, d i una diversità - lo ri
peto perché si rifiuta con osti
nazione di percepire sensate -
differenze - non dottrinaria o 
antropologica, ma polit ica, 
che ci viene dal fatto che noi 
non siamo mai stati in alcun 
modo compartecipi o compl i 
ci del sistema di potere che ha 
portato II paese alla crisi attua
le; del fatto che lo abbiamo av
versato e combattuto. -

La nostra partecipazione al 
governo può avvenire solo nel 
quadro d i una chiara alternati
va, di un radicale superamento 
d i quel sistema d i potere. La 
strada maestra è quella del l 'al
ternativa all 'attuale stato d i co
se. Per questo oggi la posta in 
gioco, per la pr ima volta nella 
storia della Repubblica, non ò 
tanto chi siederà a Palazzo 
Chigi, ma quale nuovo Stato 
dobb iamo costruire. In questo 
momento non c'è nessun par
tito che sia in grado di prospet
tare agli elettori un governo 
credibile. La maggioranza di 
pentapartito si é rotta; il qua- , 
dripartito si muove sulle sab
bie mobil i . ' La stessa prospetti
va dell ' ipotetico patto Dc-Psi, 
oltre a non essere risolutiva, 
per la sua intima debolezza 
poli t ica e programmatica, del
la governabilità del paese, é 
anche molto incerta. Non solo 
perché può accadere che le at
tuali forze d i governo non ab
biano la maggioranza, ma an
che perché quel patto é mina
to dall ' interno, dal momento 
che De Mita e Segni hanno po
sto una bomba a orologeria 
sotto la poltrona d i Palazzo 
Chigi. Può finire cosi che Craxi 
rimanga il candidato unico d i 
un governo che non esiste. 

Dunque, né la De, né il Psi 
hanno, fino a questo momen
to, una credibi le proposta d i 
governo. La r inuncia d i Craxi 
all'alternativa - che sembrava 

• fondarsi su pretese ragioni di . 
realismo polit ico - rimane solo 
un fatto grave per la sinistra. 
Ora occorrono nuove regole, . 
c o m e base d i passaggio alla 
formazione di governi del tutto 
diversi da quell i che si sono 
fondati sul sistema di potere 
della De, in coerenza con 
quella discontinuità su cui si 
basa la nostra prospettiva stra
tegica d i alternativa program-

' matica. •• . • , . , >. . , 
Noi c i prODoniamo, dunque, 

di raggiungere degli obiettivi 
realistici. . 

/ / primo obiettino del nostro 
impegno elettorale è quello d i 
batterci . per ridurre l'attuale 
arca d i maggioranza. È possi
bile. È necessario. // secondo 
obiettivo ù quel lo di far tornare 
in Parlamento una consistente 
forza di sinistra. La questione ' 
centrale alla quale devono, 
dunque, guardare prioritaria- ? 
mente tutti i democratici sarà 
questa: se sorgerà, e sarà forte 
nel paese e nel Parlamento, 
una sinistra degna di questo 
nome, una vera e autentica 
(orza democratica e di sinistra, 
moderna ed europea, alterna
tiva all 'attuale stato d i cose. Su 
questo tema si decidono le 
sorti della Repubblica. 

Il paese ha bisogno di una 
sinistra che sia sufficientemen
te forte da rappresentare la so
cietà non protetta, il mondo 
delle competenze e delle pro
fessioni, capace d i dare voce 
politica al movimento dei lavo
ratori, d i offrire un solido anco
raggio dì garanzia democrati
ca, d i cambiamento democra
tico del lo Sialo. Per raggiunge
re questo obiettivo noi c i rivol
geremo a tutte le elettrici, a tut
ti gli elettori. 

Ci rivolgiamo a tutti coloro 
che negli ult imi venti anni han
no variamente votato a sinistra 
e sentono sempre d i p iù il r i

schio del venir meno di una 
forza che difenda e consol idi 
le grandi conquiste sociali e c i - ' 
vil i del le donne, dei giovani, 
dei lavoratori, del movimento 
studentesco, degli ambientali
sti, dei pacifisti e dei non vio
lenti. 

In particolare ci rivolgiamo 
alle donne con un programma 
estremamente avanzato, quel
lo elaborato dalle nostre com
pagne, al cui centro collochia
mo una delle rivendicazioni di 
avanguardia della nostra epo
ca, quella della legge sui tem
pi . Con essa si mette in discus
sione una struttura d i organiz
zazione e relazione sociale 
plasmata da modell i di cultura 
maschile, si mette in campo 
l'esigenza di una radicale rior
ganizzazione della nostra co
munità, ci si propone di ridefi
nire i tempi d i lavoro e di vita, i 
tempi delle città, dei servizi, 
del le fabbriche, degli ulf ici. 

Ci rivolgiamo agli anziani 
per la difesa del loro passato 
ideale e morale di duro lavoro 
e d i aspre lotte, e per la salva
guardia e lo sviluppo dei loro 
diritt i attuali a partire dal le 
pensioni, dai servizi e dal so
stegno delle richieste dei citta
d in i del la terza età. ' 

Noi ci rivolgiamo dunque a 
tutti coloro che avvertono che 
uno spappolamento e una 
frantumazione in molle scheg
ge della sinistra sortiscono co
me unico risultato quel lo d i 
rafforzare vecchi poteri e vec
chi criteri d i comando. 

Ci rivolgiamo a quei sociali
sti che vogliono continuare a 
votare a sinistra e hanno un 
unico modo per farlo: con un 
voto utile per fare uscire il Psi 
dall 'attuale gabbia in cui si tro
va, per rompere l'asse Dc-Psi, 
con la consapevolezza, su 
questa base, di poter fornire un 
contr ibuto volto a costruire un 
polo unitario a sinistra dando, 
per il Pds, un voto per l'unità 
della sinistra. . • • - . ' • ' 

Ci r ivolgiamo ai cattolici de
mocratici che considerano co
me un vecchio riflesso della 
guerra fredda, un residuato 
bell ico, il r ichiamo, sia pure in
diretto, ma non per questo me
no insistente, al collateralismo 
e all 'unità polit ica dei cattolici. 

Ci r ivolgiamo a loro come 
forza che attribuisce uno status 
particolare ai cattolici che en
trano nel Pds, nelle nostre liste: 
quello c ioè di chi può valutare 
l iberamente la coerenza tra 
obiettivi programmatici e valo
ri religiosi. - • 

• Una ta lccocrenza va richie
sta soprattuìtó •-_ lo -d ic iamo 
I rancamentc ' -a quanti si attar
dano negli schemi del passato 
o non hanno il coraggio- di 
romperl i . Tale coerenza va ri
chiesta in pr imo luogo al parti
lo che si dichiara caltòl ico per 
eccellenza. Una coerenza che 
non esiste, in molt i degli atti e 
dei comportament i d i quel 
partito, e che non può essere 
garantita da quel primario 
consociativismo interno che ri
volgendosi verso direzioni 
contrapposte, cerca d i far con
vivere il diavolo con l'acqua 
santa. , • . 

La responsabilità 
di De e Psi 

Questo consociativismo in 
realtà inganna i più onesti e 
corrobora gli uomini forti del 
potere. Esso esprime l'esatto 
contrario dello spirito referen
dario e dell'esigenza di alter
native programmatiche. Non a 
caso De e Psi hanno la grave 
respoasabilità di aver contra
stato ogni sforzo che andasse 
in una nuova direzione. La prì-, 
ma per U rifiuto d i mettere in 
discussione il suo sistema di 
potere, ma anche per incapa
cità di liberarsi d i una relè d i 
condiz ionament i e anche d i ri
catti da parte d i uomini e ap
parati più o meno occult i , cre
sciuti al l 'ombra del «doppio 
Stalo». 

Il secondo per meschine 
preoccupazioni d i partito che 
l 'hanno spinto a rifiutare la 
grande occasione di (are del
l'unità della sinistra II perno d i 
una alternativa; l 'hanno ridotto 
ad appoggiarsi su Cossiga e 
contemporaneamente a salva
re il salvabile del vecchio regi
me r iproponendo l'alleanza 
con la De. È a causa d i questa 
polit ica che una nuova destra 
è scesa in campo: una nuova 
destra che deve e può essere 
combattuta solo da una nuova 
sinistra, quella che noi rappre
sentiamo. • 

• Quanto al Pri, apprezziamo 
il (atto che abbia scelto Toppo-, 
sizione e dichiari d i non'voler 
più andare al governo all'inter
no d i questo sistema di potere 
della De; ma vogliamo far rile
vare che l'obiettivo, discutibile, 
d i una alternativa d i centro e. 
comunque, d i un risanamento 
del ceto poli t ico, non avrà nes
suna prospettiva se venisse a 
mancare nel paese una auten
tica e forte sinistra. Non com
prendiamo quindi il puntiglio
so e a volte arrogante tentativo 
d i La Malfa d i risvegliare, pro

prio come fa la De. gli spiriti 
ammali della guerra fredda. La 
Malfa conosce troppo bone 
noi e la nostra storia d i demo- • 
cratici per credere a quello che 
dico. Vogl iamo solo aggiunge
re: lo strumentalismo troppo 
scoperto non paga. 

Ci rivolgiamo a tutu coloro 
che avvertono il pericolo d i un • 
Parlamento frammentato e d i 
una sinistra scheggiata. Non è , 
vero che un simile Parlamento 
atomizzalo favorisce tutte le ri
forme istituzionali; no. favori
sce solo quelle autoritarie che 
a quel punto saranno incorag
giate da un generico desideno 
d'ordine che serpeggerà nella 
società. Questa è una valuta
zione oggettiva che consegno 
alla meditazione di tutti, e so
prattutto di quanti ritengono 
ormai superata l'idea stessa 
della sinistra. • 

Più in generale giudicherei 
rischiosa una campagna elet
torale che si caratterizzasse 
per una ripartizione e fram
mentazione dei voti che sono 
già a sinistra e che non venis
sero sottratti all'area governati
va o a quella dell'astensione. •> 
Non mi muove uno spiri lo d i 
parte e settario nel dire ciò. 
Quel che conia è come e in 
quale situazione ci reinconlrc-
remo dopò un simile scontro, 
se nel prossimo Parlamento il ' 
nucleo più forte della sinistra ' 
risultasse fortemente indebol i - '. 
to. Quell ' incontro servirebbe 

' ormai a poco: sarebbero altri, 
allora, a condurre il gioco. I ri-

' sultati delle precedenti elezio
ni regionali siciliane e delle ' 
amministrative di Andria e d i 

i Brescia, dove un relativo sue-
• cesso della Rete e di Rilonda-

zione 0 avvenuto cssenzial- • 
mente a danno del Pds, ma nel 

' complesso il peso della sinistra 
è diminui to, indicano chiara
mente quale sarebbe il risulta
to negativo d i una simile impo
stazione. .• . - " >•••• .,-

, Comprendo che ci possano • 
essere delle forze, diverse dalla 
nostra, che vogliono indebol i- ' 
re la De e liberare energie cat- • 
toliche. oneste e democrati
che, dal peso degli errori della ' 
polit ica democristiana. . Ma . 
non comprendo più quando , 

• poi l ' impegno fondamentale è 
rivolto a competere con la sini
stra, a raccogliere forze che 
non hanno mai votato per la 
De, non contr ibuendo, certo, 
in questo modo a raggiungere ' 

• l'obiettivo principale: quel lo d i . 
restringere l'area governativa. 

Per c iò che riguarda Rifon-.' 
dazione comunista.una cosa 6 

) ce r ta : 'non sCpuò c r e a r e ' u n " 
. buon cl ima'asinistra se si f inge-

di non comprendere le ragioni. 
;, d i fondo dell 'attacco scaglialo 

contro d i no i - e non contro a l -
' tri; se non si coglie anche in 

c iò la più evidente smentita d i • 
, una nostra pretesa sottomis-
• sione o rinuncia a rappresen-

' tare, perché scoraggiati da una ; 
sconfitta, le ragioni del movi- -
mento dei lavoratori, della de
mocrazia e della lotta per l'av
vento di un nuovo model lo so
ciale. Non si crea certo un 

1 buon c l ima quando non si soli
darizza nemmeno dinnanzi 

' agli attacchi d i Cossiga e du- . 
rante la campagna su Togliatti. 

Cari compagni , noi sentia
mo e sappiamo che oggi l ' im
pegno fondamentale deve es
sere rivolto agli incerti. I giochi : 
non sono ancora fatti. Noi 

• dobb iamo saperci rivolgere, in • 
pr imo luogo, a quegli strati po
polari che in buona fede pos
sono aver pensato che la svol
ta ci potesse far smarrire il sen
so d i una presenza e d i una 
funzione critica. Capisco an
che quanti possono aver temu
to, dinnanzi al travaglio e ai ri
schi effettivi della nostra Ira-
sformazione, che si potesse ve
rificare una deriva a.destra, e 
una nostra subalternità a Cra- • 
x i ; che ci fosse impedito, t r a - . 

' scinati da una nostra debolez
za, d i rimanere il soggetto forte 
di una strategia riformatrice. : , 

Affermo che capisco. Non \ 
che giustifico. E ora, dopo tutto 

• quel lo che è successo in questi ' 
mesi di dura, accanita batta
glia, sento d i non dover spen
dere molte parole per rispon
dere a quelle inquietudini e a ' 
quegli interrogativi.. Oggi a 
quei compagni e amici d ico • 
solo: guardate ai fatti, essi par - . 

'" lano da soli. Essi d icono Ira 
l'altro che siamo oggetto della " 
campagna più accanita da 
parte di tutte le forze conserva
trici di questo paese. Siamo il 
bersaglio principale di ch i non 
vuole cambiare nella demo
crazia. È del tutto evidente che . 
vogl iono fare l'ultima campa
gna anticomunista contro un 
partito che si è rinnovalo, per
ché ne temono le potenzialità,' 
vogl iono soffocre questa espe
rienza sul nascere, e pensano 
che la sconfitta del «socialismo • 
reale» debba significare la (ine 

d i ogni sinistra. - • 
• Per questo vogliono che non 

1 sorga e non si formi una sini- • 
stra democratica, moderna," 
europea, pluralista c l ic inten
de raccogliere ed esprimere il 
meglio della tradizione e della ' 
esperienza delle forze di pro
gresso del paese. Hanno a tal ' 
fine dato corpo a una campa
gna ben orchestrata, il cui 
obiettivo ò quel lo d i stringerci 

a tenaglia; cercando da un lato 
di farci perdere le radici, al fine 
di alimentare una scissione «a '• 
sinistra» e, dall 'altro, per 
schiacciarci sul passato, per _, 
bloccare ogni potenzialità di 
espansione. Anche i bambini 
possono capire questo. E ap
parirebbe ben strano che don- ., 
ne e uomini di'sinìstra non te
messero un simile esito distrut
tivo. Infatti se dovesse perdere 
il Pds perderebbero tutte le si
nistre, verrebbe meno un ba
luardo d i garanzia democrati
ca •. - • 

Per questo noi c i proponia
mo di essere e saremo la prima ' 
forza della sinistra, che com
batte sia l'attuale sistema di 
potere, sia i pericoli che ven
gono dall'allargarsi di un'area 
della protesta qualunquista, le
ghista e di destra. La dispera- ,. 
zione per la disoccupazione, 
l'eclisse di valori indotta dal 
malcostume generalizzato, lo ' 
stesso c l ima di rissa cieca che 
viene al imentato da campa
gne polit iche fondate sull ' in
ganno, l ' impunità per i prepo
tenti di ogni risma possono 
portare le nuove generazioni a 
forme di protesta senza sboc
co. ••- • . " ' S" .-.• .-- ' „ 

Dobbiamo guardare con at
tenzione e con preoccupazio
ne, soprattutto nei grandi cen
tri urbani, agli orientamenti dei ; 
giovani, a una protesta senza . 
fiducia o senza speranza che 
porta obiettivamente a destra. 
Si • tratta d i atteggiamenti, ' 
orientamenti che non si supe- " 
rano in pochi giorni, che ri
chiederebbero lo sviluppo e , 
l'azione di una sinistra unita , 
capace di ridare fiducia alle ;. 
giovani generazioni. Questo ' i 
sarà l'aspetto più difficile della " 
nostra campagna elettorale. ;, 
Ma anche in questo caso conta ' 
il contatto, la parola semplice; ;' 
conia che questi giovani senta- , 
no che non li abbandoniamo, ,. 
che intendiamo bene le ragio
ni del loro disagio, che ripartia- -
mo di II, e non dal c ie lo astrai- • 
to degli entusiasmi, per risalire 
la china della fiducia. In que-
sto senso occorre tenere ben . 
congiunti - anche quando si 
parla d i giovani - valori e inte
ressi. La scuola, la formazione, -. 

1 il .lavoro, l 'obiezione di co- • 
scienza e il servizio civile, e • 
quindi la pace, la non violen- . 
za, l 'ambiente, rinnovati rap- • 
porti tra donne e uomini , in
somma, i temi d i una autentica ~ 
liberazione. " • " ' • ' • • " " • • - • — ' 

'Laprotesta y 
dei giovani / 

Ma stiamo attenti: anche ira ' 
i giovani l' insieme di questi te
mi risuona in modo diverso, a 

. secondo del grado più o meno > 
grande di rivolta o d i rassegna- • 
zione rispettò alla propria Indi- -
viduale condizione materiale. 
Soprattutto rispetto al lavoro, : . 
al Sud, ma anche al Nord.-Più ,-

- si dif fonde scetticismo sulle • 
possibilità concrete di risolvere -
queste questioni, meno si ha la * 
disponibil i tà ad ascoltare c o - , 
me propri 1 valori delle nuove r ' 
generazioni d i sinistra. Occor
re compiere a livello d i massa ' 
questa saldatura. Deve farlo la •' 
nostra organizzazione giovani
le, ma anche l'insieme del par
tito e del mondo del lavoro.. 
Raccogliamo la protesta, ma / ' 
nello stesso tempo presentia
moci come una forza d i sini
stra serena, responsabile, che ' 
sente la sua funzione naziona
le e democratica, portatrice 
dell'esigenza di uno svi luppo 
ordinato e democratico del la 
comuni tà nazionale, che d i 
fende i lavoratori nel contesto • 
d i una credibile e responsabile .' 
pol i t ica d i risanamento e d i svi- • 
luppo del l 'economia, della c i - , ' . 
viltà e dignità del paese. In- ' 
somma: una opposizione che . 
costruisce. -. • . " . t , 

Con questo spirito ci rivol-
• giamo anche alla grandissima 

area di incerti che non proven- " 
gono dalla tradizione comuni - ' 

, sta e socialista. Ogni democra- '• 
l ieo sincero capisce che la ra- " 
gione per cui è nato il Pds, ^ 
quella di costruire una autenti

c a forza dì sinistra, che si im- > 
pegna per l'alternativa, che 
guarda in modo del tutto nuo- ' 
vo ai problemi del socialismo, 
e al rapporto tra libertà e ugua
glianza, n o n e in contrasto con > 
il massimo sforzo unitario, in ' 
tutte le direzioni. - * . » • *.t. 

Non ò in contrasto perché la 
democrazia - la sua sorte c i 
suoi destini - non ha bisogno ' 

' d i un piccolo partito i l luminato ' 
ma di un contatto profondo 
con i cittadini e con le masse 
popolar i , a cominciare dai più-

, debol i . Ha bisogno dì una sin- -, 
tesi più alta del la sinistra e non r 
d i una dispersione delle forze. 
Di riunificazione e non dì scis
sione. Di semplif icazione del * 
sistema polit ico e non di pol
verizzazione. Ha bisogno della '• 
politica pulita. Ha bisogno che 
la destra stia con la destra e 
che la sinistra stia con la sini
stra. Ha bisogno che finisca l'e
quivoco del trasformismo do- -
mocristiano che, prendendo 
da destra e da sinistra, sacrilica • 

tutto a un potere che ò ormai il 
vero intralcio allo sviluppo 
produttivo, europeo, del siste
ma Italia. ~ 'i 

Noi ci proponiamo di ri
spondere all ' insieme di queste 
esigenze. Per questo ci propo
niamo di ricreare un forte sen
so d i appartenenza, di parteci
pazione, mettendo in campo, 
prima di tutto, un patr imonio 
d i risorse umane che può d i 
ventare una macchina formi
dabile. Se è vero, come è vero, 
che mai nel passato si ò andati 
a una campagna elettorale 
con una massa cosi grande d i 
cittadini che non hanno anco
ra deciso a chi dare la loro fi
ducia, allora lo sforzo soggetti
vo d i migliaia d i mil itanti di
venta, a questo punto, essen
ziale. Bisogna fare una campa
gna elettorale che dia a tutti il 
senso della possibilità della 
conquista.* ' - (.»'"•»«.*• ^ - .*" 

Si sente già uno scarto tra il 
nuovo interesse che sta cre
scendo nel paese e lo stato d i 
chiusura in se stesse dì molte 
nostre organizzazioni. Occorre 
superare questo scarto ancora 
prima della presentazione del
le liste. Il tema dominante del
la vita delle nostre organizza
zioni deve essere oggi questo: 
come mobilitare i militanti a • 
tutto campo, per avvicinare so
prattutto coloro che non han
no ancora deciso; come realiz
zare una grande attenzione di 
massa intorno alle nostre scel
le, alle nostre opzioni fonda
mentali, riuscendo a parlare a 
mil ioni d i persone. . . . 

Noi vogl iamo essere il parti
to del fare. Qui c'è mol lo da 
imparare dalle esperienze mi
gliori del mondo cattolico. Un 
partito è tale se sa rispondere 
anche a bisogni elementari; se 
tutela concretamente i diritti d i 
tult i; se interviene efficace
mente nella stessa organizza
zione della vita quotidiana. Se 
è insomma i l - luogo in cui si 
produce e organizza la solida
rietà, in pr imo luogo con i più 
debol i . La polit ica deve rico
minciare da qu i : dai ci t tadini, 
dalle persone, dai problemi, 
dalle speranze d i una vita quo
tidiana che mi l ioni d i donne e 
tX\ uomini affrontano ogni gior
no nelle condizioni più difficili 
e inique, • •:. t,-- ••><,,, -av™ *>«,< 

Abb iamo voluto cambiare,* 
abbiamo deciso d i fare un 
nuovo partito: il Partito demo
cratico della sinistra. Con c iò 
abbiamo rifiutato, del passato, 
ogni visione e strutturazione 
centralista e autoritaria del 
partitole del potere, e ogni vi
sione del la storia che trascura 
la persona è si rassegna alla 
violenza. Ma gli uomini e le 
donne che hanno partecipato 
alle lotte democratiche del Pei 
sono stati in questo paese ben 
altro che «il pezzo italiano del 
comunismo . intemazionale»; 
sono stati la più grande risorsa 

: d i emancipazione umana, d i 
partecipazione e d i dignità per 
gli esclusi, gli sfruttati, i subal
terni; un ancoraggio che ha re
so possibile la rappresentanza 
polit ica, la voce del lavoro, che 

1 ha contr ibuito in modo decisi
vo a conquistare e garantire la 
democratizzazione e la civiliz
zazione dell 'Italia. -. - : . - "•.' • 

Questo, con la decisione di 
essere Pds, non solo non lo ri
f iutiamo, ma vogliamo esserlo 
con forza, incisiità, libertà an
cora maggiori. Ed è contro 
questo che oggi si scatenano 
gli attacchi più brutali: questo 
ancoraggio si vuole sradicare, 
questo pilastro si vuole infran
gere, perché si vuole un'Italia, 
una Repubblica in cui un an
coraggio e un pilastro del ge
nere non c i siano. Non è que-

- stionc del passalo, ma del futu
ro d i questo nostro paese, del
lo Stato d i cu i saremo cittadini, 
della società in cui vivremo e 

- lavoreremo. — • c--»-^ T?.. t 
• SI! Si cerca d i el iminare un 

riferimento • sufficientemente 
. forte da essere garanzia demo
cratica e rappresentanza degli 
interessi del lavoro e in pr imo 
luogo della parte più debole 
del popolo, Vogl iono togliere 
di mezzo questo ingombro per 

, affermare le leggi arcigne del
l'arroganza, del privilegio, del-

• la insofferenza del diverso, del 
control lo del più debole da 
parte del più forte. Vogl iono 
una società e uno Stato in cui 
ci sono quell i che comandano 
e quell i che obbediscono, 
quell i che stanno sopra e quel
li che stanno sotto. E vogliono 
liquidare il Pds perchè noi ci 
oppon iamo a questo proposi
to sciagurato per l'Italia e per 
gli italiani; perché vogliamo 
che la crisi attuale si risolva 
con più e non con meno de
mocrazia, con più e non con 
meno dignità, con più rispetto 
e potere per i cittadini di que
sto nostro paese. „.;m . ••: 

Noi ci batteremo con tutta la 
nostra forza: chiodiamo agli 
elettori di far si che la nostra 
forza sia sufficiente, sia pari al 
compi to che ci proponiamo. 
Chiederemo, dunque, d i vota
re Pds per votare a sinistra; 
chiederemo di votare Pds per 
indebolire l'attuale * maggio
ranza di governo; chiederemo 
di votare Pds per l'unità della 
sinistra, per salvare e rinnovare 
la nostra democrazia e la Re
pubbl ica. .. . . . . . . . . ** . 

Nel 1" annivcrvino dell.» scomparvi 
delcomp.iRno 

ANTONIO LANZO 
l;i moglie Emilia, i tifili Julius, Roma
no, Carmela e Donatella lo ricorda
no con immutato allctto e sottoscri
vono per l'Unita 
Imperia, 19 febbraio 1092 .. 

I compagni della I sezione del Pds 
piangono la scomparsa del compa
iano 

. GIUSEPPE FOGLI 
I funerali ORRI 19 lebbraio alle ore 9 
dall'Istituto di Medicina Legale. Sot
toscrivono pur l'Unita in sua memo
ria, v .. , . , . : ," . 
Tonno, IH febbraio 1992 , 

La 1-lom 11 leRa partecipa al grave 
lutto per la scomparvi prematura 
del compagno • - • 

, UNO POZZATTO ' 
e porgono sentite condoglianze alla 
famitìlla. Sottoscrivono per l'Unita. 
Tonno, 19 febbraio 1992 - • 

Scompariva il 19 febbraio di otto an
ni fa 

LEONE MUGNAINI 
A ncordarlo, con profondo affetto, 
sono la moglie, i figli e i parenti tutti. 
Firenze. 19 febbraio 1992 : 

Nel decimo f anniversario della 
scomparsa del compagno . ,• 

FRANCESCO MAINARDI . 
lo ricordano con immutato affetto 
Elena, Franca e Stcfanlo. buda. Ro
berto e Igor. Sottoscrivono per l'Uni
tà in sua memonu. - . \ , . , , v . 
Tonno, 19 febbraio 1992 > , 

19-2-1991 • ' 19-2-1992' 
Ad un anno dalla scomparsa la mo
glie Lina ed il figlio Gianni ricordano 
a tutti coloro che lo hanno avuto ca
ro, l'amatissimo 

GIACOMO CAVIGUONE 
SesloS. Giovanni. 19febbraio 1992 . 

Le compagne ed i compagni dcll'i/-
nuù ricordano con affetto profondo 

' GIACOMO CAVIGUONE 
compagno carissimo, amico insosli- * 
luibile e prezioso collega. ^ . . 
Milano. 19 febbraio 1992 , /. 

Il Pds di Cassano Magnago si siringe 
attorno ai compagni Rosa e Nicola 
Serbo per l'improvvisa scomparvi 
del loro caro 

ENRICO . 
Sottoscnve per t'Umtd. 

Cassano Magnago. 19 febbraio 1992 

La Cooperativa -Giuseppe Garibal
di- partecipa al dolore di Nicola Ser
bo per l'immatura scomparsa del fi-

• 8li° » • , - . i „ . , •. .• . 

ENRICO 
Cassano Magnago. 19 febbraio 1992 

\ja Spi-Cgil di Cassano Magnago e 
vicino a Nicola Serbo per la perdita 
del caro ligllo 

ENRICO 

Cassano Magnago. 19 lebbraio 1992 

L'Anpi di Cassano Magnago espri
me la sua partecipazione al dolore 
del compagno Nicola Serbo per la 
scomparsa del suo caro 

ENRICO . 
Cavsano Magnago. 19 febbraio 1992 

La Federazione varesina del Pds 
esprime le più sentite condoglianze 
alai famiglia Serbo per la scomparsa 
di • - . , 

'. ENRICO. 
Varese, 19 febbraio 1992 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compugno ;>.- , . 

FRANCO INVERNEZ1 
la moglie, il figlio, la nuora e tutti 1 
parenti lo ricordano con rimpianto e 

. immutato affetto a quanti loconob* 
• bero e lo stimarono. In sua memoria 
• sottoscrivono per '.'Unità, i - • • 

Genova, 19lebbraio 1992 *" " - ' " 

Nel 5" annivcrsano della scomparsa 
delcompagno •„ , ., -, ... 

SEVERINO FIGAROLO 
della sezione «LimoneIni-Canepa». 
La moglie e tutti i parenti lo ncorda-

« no e in sua memoria sottoscrivono 
lire30.000perIVittò. . - . - - * . • 

Prato (Ce), 19febbraio 1992 

Ogni lunedì 
• con ;,* 

rOnità 
quattro pagine di 

"il " 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1991 - 2001 A TASSO VARIABILE :.. 
2 * • m l u l o n * d i n o m i n a l i L 1 .000 mi l iard i 

(COD. 2 7 0 9 1 ) , . , , . , „ 

A V V I S O A G L I O B B L I G A Z I O N I S T I 

Si rende noto che il tasso d i interesse della cedola n. 2 . 
re lat iva a l s e m e s t r e 16 marzo /15 set tembre 1992 ed 
esigibile dai 16 settembre 1002, e risultato determinato, a 
norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, nella misura 
dol « ,50% lordo. , 

Casse incaricate: ' . ' ' 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 
BANCO DI SANTO SPIRITO e MONTE TITOU S.p-A.. per I 
tKoll dalla stessa amministrati ••••,-. K J 
I BALCANI ALL'INIZIO DEGLI ANNI '90 

Seminario CcSPI - I S D E E ' : 
con il patrocinio del Ministero degli Esteri 

L'Italia e i Balcani 
T a v o l a ro tonda con 

ALBERTO BENZONI. PIERO FASSINO 
DINO FRESCOBALDI, ALESSANDRO GRAFFINI 

Roma. 2 0 febbraio 1992 - Ore 9 -18 .30 
S A L A D E L C e S P I 

V i a d e l l a V i t e . 13 -

CeSPI - Centro Studi di Politica Internazionale 

MìcroMefi» 
l>e rufpom delta amMtra e J 

1/92 
R a l f D a h r e n d o r f 

Le rivoluzioni devono fallire? 

Attraverso rp.yjx>rienza deU'Ottanlanove e del 
postcomunismo, un'analisi dell'insopprimibile 

conflitto fra rivoluzione e libertà^" 


